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  VITE:  mantenere sempre alta l’attenzione sulla Peronospora e l’Oidio. 
 
 

Meteo: ultimo periodo meteorologico caratterizzato finalmente dal bel tempo, 
con previsioni dei prossimi giorni di discreta variabilità.  

 

Fenologia: continua celermente l’accrescimento delle bacche in tutte le 
varietà del nostro areale viticolo. 

 

Patologie: anche se non ci sono, al momento, nuovi riscontri della 
Peronospora, ciò non consente di “abbassare” l’attenzione nei confronti di un 
fungo sempre subdolo e pericoloso, in particolare con un andamento 
meteo/vegetativo piuttosto atipico che si sta evidenziando in questa annata!  

Si consiglia di intervenire con il prossimo antiperonosporico ancora con 
prodotti ad azione cerodinamica, con partner Rameici. 

Alta l’attenzione in particolare contro l’ Oidio, visto l’andamento caldo umido 
degli ultimi giorni.  

Abbinare agli antiperonosporici di contatto/superficie (cerodinamici/misti 
rameici), o di tipo endoterapico, antioidici con pari durata e persistenza. 

Si ricorda l’opportunità di applicare talvolta anche lo Zolfo in polvere. 
 

TIGNOLE DELLA VITE  (seconda generazione)  
e Flavescenza dorata.  

 

Sono iniziati verso la fine della seconda decade di giugno i voli delle Tignole 
di seconda generazione. Contro questi lepidotteri, oltre ai Regolatori di crescita, 
tipo il Metossifenozide e il Tebufenozide da posizionare  sempre dopo aver 
falciato l’erba del vigneto per allontanare gli insetti pronubi (tra cui le api), si 
possono impiegare anche la Chlorantraniliprole e l’Emamectina benzoato 
attorno al 26-30 giugno.  

In alternativa, tra il 29 giugno e il 3 luglio, si potrà utilizzare lo Spinetoram. 
 

Aziende ad indirizzo BIOLOGICO (Reg. CE n. 834 del 28 giugno 2007): per 
coloro che solitamente utilizzano lo Spinosad o il Bacillus thuringiensis contro 
le Tignole, si indica un primo intervento attorno al 25 giugno, da ripetere a 7-9 
giorni. Nella lotta alla Flavescenza dorata contro lo Scaphoideus titanus 
intervenire nella presente settimana (trattando nelle ore tardo serali) con il Piretro 
naturale ...da ripetere a 7 giorni).  

 

Attenzione ai divieti sull’uso di determinate sostanze attive riportati nei 
Regolamenti comunali di polizia rurale e/o non consigliati dai 
Protocolli/Vademecum viticoli. 

 
 


